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Wrestling

Aichner lotta
al«Rhodes»
verso il sogno
Wrestlemania

«I l Ranggeln? L’ho
anche praticato
all’inizio... visto

che in Alto Adige non
c’erano scuole di
wrestling».
Hanno radici anche

nella lotta (oggi
folcloristica) della
tradizione sudtirolese—
oltre che in una grande
preparazione fisica e
mentale— la potenza e la
passione di Fabian
Aichner (nella foto sopra),
il wrestler pusterese
originario di Falzes che sta
girando il mondo con il
sogno di approdare un
giorno al massimo
circuito, quello di
Wrestlemania. L’atleta
prenderà parte a Dusty
Rhodes Tag Team Classic,
torneo fra 8 coppie che si
disputerà a partire da
mercoledì e durerà per
due settimane,
distribuendosi all’interno
dei programmiWWE. Nel
torneo dedicato al The
American Dream, inserito
nella Hall of Fame nel
2015, è in palio unmatch
valido per i titoli di coppia
di NXT a «TakeOver: New
York», in programma
nella notte italiana fra il 5
e il 6 aprile, due giorni
prima di WrestleMania 35.
Aichner da mesi fa

stabilmente coppia con il
tedesco Marcel Barthel,
inizierà una strada che
potrebbe portarlo ad un
match titolato nella
settimanaWWE più
importante all’anno,
quella dello «Showcase of
the Immortals» (7-8
aprile). Un ennesima
prova di carattere per
l’«altoatesino giramondo
(soprattutto Usa e
Inghilterra) del ring».
Insieme a Aichner e
Barthel sono state
annunciate altre 3 coppie
per il Dusty Rhodes Tag
Team Classic sul sito
ufficiale della WWE (se ne
aggiungeranno altre 4 ai
quarti): l’Undisputed Era, i
Forgotten Sons e gli Street
Profits: «Competere a
WrestleMania è il mio
sogno fin da bambino e
questo torneo credo sia il
primo passo per arrivare a
quel punto— dice
Aichner—mi sento
pronto per fare il salto nel
Main Roster e a NXT voglio
affermarmi sempre di più.
Arrivare a lottare per i
titoli di coppia a NXT
TakeOver: New York
sarebbe il massimo in
questo momento».
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Paris trionfa nella discesa norvegese
«I record?Per ora penso alle gare»
Tredici successi, comeGhedina.MaFeuz è secondo e ipoteca la coppadi disciplina

Calcio serie C

di Fabio Pasini

BOLZANO «Non penso ancora
ai record o al numero totale
dellemie vittorie,mami godo
gara dopo gara. I conti si fa-
ranno alla fine» dice Dominik
Paris.
Tant’è, ma intanto ha fatto

13. Con il quarto sigillo stagio-
nale in coppa del mondo (cui
va aggiunto l’oro in superG al
mondiale di Åre) sulla pista
olimpica di Kvitfjell, il ragaz-
zone della Val d’Ultimo egua-
glia il numero di successi in
coppa di Kristian Ghedina.
Ora davanti ci sono solo i mi-
tici Alberto Tomba e Gustav
Thöni. Poche settimane fa
l’ampezzano era stato buon
profeta: «Paris mi supererà e
diverrà il più forte discesista
italiano di sempre» aveva det-
to. «Domme» lo ha preso in
parola.
In Norvegia Dominik ha in-

filato un’altra perla nella sua
collana. Una discesa in cre-
scendo in cui ha dato sfoggio
di tutto il repertorio delle sue
qualità tecniche; scorrevole
nei piani, preciso nelle linee,
un aquila nei balzi, e un surf
sui tratti ondulati. In una pa-
rola, perfetto. Quando si è
presentato al cancelletto, al
comando c’era il leader della
classifica di discesa libera Be-
at Feuz, il cui tempo di 1’45”99
sembrava aver posto un’ipote-
ca sul successo. In ritardo di
30 centesimi all’ultimo inter-
medio, nel tratto finale Paris
ha messo la forma sul suo ca-
polavoro: velocissimo sulla
scorrevolezza, addirittura chi-
rurgico nella precisione delle
linee nella parte tecnica.
Nel finale l’azzurro ha dato

a Feuz la bellezza di mezzo se-
condo: ha chiuso col crono di
1’45”74, lasciando lo svizzero
a 25 centesimi. Terzo l’austria-
co Mayer a 37. Christof Inne-
rhofer, pur sciando molto be-
ne nella parte tecnica a lui
congeniale, ha sofferto come
previsto i segmenti pianeg-
gianti: per lui un quindicesi-
mo posto che certo non lo
soddisfa.
Da qui alla fine della stagio-

ne rimane ora solo una disce-
sa, quella delle finali di coppa
del mondo ad Andorra. La
conquista della coppa di spe-
cialità è difficile: con Feuz da-
vanti di 20 lunghezze, Paris
deve assolutamente vincere
sperando che l’elvetico non
faccia meglio di un tredicesi-
mo posto; oppure deve arriva-
re secondo senza che il suo ri-
vale vada a punti.
Nel superG di oggi potreb-

be però scalzare l’austriaco
Vincent Kriechmayr dalla vet-
ta della classifica di specialità
e far sua la coppetta di su-
perG. «Mi sento molto bene -
ha detto Paris - non era facile,
mi sono spinto molto forte ed
è andata bene. Su questa pista
avevo già vinto nel 2016 e sa-
pevo dove potevo fare bene.
Quest’anno in particolare, mi
diverto un sacco a sciare e lo
faccio molto bene. Riesco a
fare quello che voglio in pista
e si vede. Feuz sciamolto forte
e io sapevo che avrei dovuto
fare per forza tutto al meglio.
È già difficile stargli davanti e
fare differenza con i punti, an-
cora di più».

Lorenzo Fabiano
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BOLZANO Dopo un 2019 inizia-
to nel migliore dei modi con
cinque vittorie e tre pareggi
che l’hanno rilanciato in
classifica, per l’Alto Adige è
arrivato il momento di capire
meglio dove potrà arrivare da
qui alla fine della regular sea-
son: l’avversario odierno di
Romero e compagni infatti è
la Feralpisalò, terza della
classe e reduce da ben sette
vittorie di fila che hanno per-
messo a Caracciolo e compa-
gni di scalare posizioni in
graduatoria settimana dopo
settimana. E a proposito di
Caracciolo: il bomber ex Bre-
scia potrebbe anche non gio-
care dopo il problema al pol-
paccio avvertito sabato con-
tro il Gubbio e che l’ha co-
stretto ad uscire anzitempo.
Paolo Zanetti presenta così la
gara odierna. «Non c’è test
migliore al momento per
noi, affrontiamo una squa-
dra che sulla carta forte lo è
sempre stata, costruita per
andare in B e che ora sta viag-
giando con il vento in poppa;
andiamo lì per metterli in
difficoltà cercando di prose-
guire nel nostro cammino.
Feralpisalò senza Caracciolo?
Credo che alla fine giochi, in

ogni caso, anche senza di lui,
loro hanno alternative im-
portanti».
L’Alto Adige con un suc-

cesso oggi sul Garda, oltre-
ché consolidare le certezze
fin qui acquisite, ridurrebbe
ad una sola lunghezza il di-
stacco proprio dagli avversa-
ri di giornata, con la speran-
za anche di rosicchiare qual-
che punto alla Triestina, se-
conda e con un +5 su Fink e
compagni, impegnata fuori
casa contro la Giana. La for-
mazione di Zanetti a ha i
mezzi per poter fare bene an-
che se giocoforza dovrà evi-
tare di ripetere soprattutto il
primo tempo, alquanto im-
barazzante, giocato contro il
Rimini: «Se vogliamo ottene-
re qualcosa dobbiamo gioca-
re in un altro modo – certifi-
ca il tecnico biancorosso –
sabato scorso anche il secon-
do tempo non abbiamo fatto
particolarmente bene, di cer-
to non sui nostri standard
abituali: contro la Feralpi
dobbiamo evitare che si ripe-
ta».
Fin qui l’Alto Adige, contro

avversari di spessore, che
normalmente giocano a cal-
cio ma concedono spazi, ha

sempre trovato delle buone
prestazioni con relativi risul-
tati. «La voglia che mettiamo
quando giochiamo certe par-
tite per dimostrare che non
siamo inferiori a nessuno –
conclude Zanetti – ci ha per-
messo di raccogliere risultati
importanti in questo genere
di gara, vogliamo proseguire
in questo modo: questa par-
tita l’abbiamo preparata be-
ne e la squadra è sul pezzo».
Per il match in terra garde-

sana, Zanetti dovrebbe ap-
portare alcune modifiche al-
lo scacchiere schierato saba-
to scorso: Fabbri in campo
primo minuto sulla fascia si-
nistra, mentre come play ci
sarà DeRose; c’è poi il ritorno
di Fink e davanti la coppia sa-
rà probabilmente Romero -
Turchetta, anche se il cese-
nate non ha completamente
recuperato dall’infiamma-
zione al ginocchio: nell’even-
tualità non ce la facesse, è
pronto Mazzocchi. Questa la
probabile formazione (3-
5-2): Nardi, Pasqualoni, Ca-
sale, Vinetot, Tait, Fink, De
Rose, Morosini, Fabbri, Ro-
mero, Turchetta (Mazzoc-
chi).
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Südtirol, test-promozione con la Feralpi
I biancorossi affrontano la squadra che li precede di quattro punti
Zanetti: «Andiamo a giocarcela, cercando di evitare cali di tensione»

Il girone

● Dopo 28
partite il
Südtirol è al
quarto posto —
alla pari con
l’Imolese — a
45 punti,
quattro in
meno
dell’avversaria
di oggi, il
FeralpiSalò,
terza in
graduatoria

● I gardesani
arrivano da
bewn cinque
vittorie contro
Teramo,
Albinoleffe,
Rimini,
Ravenna e
Gubbio

Momento d’oro La discesa di Dominik Paris sulle nevi norvegesi di Kvitfjell

Andata Turchetta, Fabbri e Morosini (f. Bordoni sport)

Sport

Carriera chiusa dopo 18 stagioni e 10 podi

Heel: «Mi ritiro e cambio vita»

A l termine della discesa di Kvitfjell (quella che gli ha
regalato di più nelle 18 stagioni di carriera: 4 podi tra
cui una vittoria) Werner Heel, 36 anni, ha annunciato

il suo ritiro. Sono 10 in tutto i podi in carriera dell’alfiere
delle Fiamme Gialle, tra cui 3 vittorie: quella di Kvitfjell,
quella nel superG della Val Gardena, sempre nel 2008, e
quella nel superG di Are, nel 2009: «Sin dal debutto in
Coppa nel 2001— scrive Heel su Instagram—ho vissuto
momenti mozzafiato e ho incontrato tante persone chemi
hanno ispirato, vedendo posti meravigliosi. Ora è arrivato il
momento di aprire un nuovo capitolo della vita, con gioia e
speranza. Dopo 205 gare di Coppa del mondo arriva la mia
ultima volta, che ho vissuto con orgoglio e malinconia,
nella consapevolezza che sia la cosa giusta da fare».
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Festeggiato
Werner Heel,
originario
della vel
Passiria, saluta
i suoi fan
in Norvegia

Pallamano

Coppa, Bozen in finale

TRIESTE Altra grande prova di carattere
per l’Ssv Bozen che ieri, battendo il
Conversano per 34-29 ha conquistato
l’accesso alla finale di Coppa Italia di
pallamano. Oggi al PalaChiarbola di
Trieste, inizio alle 17, i biancorossi
incontreranno i trentini del Pressano che
hanno battuto il Cassano 26-23.
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